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REGOLAMENTO DI AMMINISTRAZIONE E DI CONTABILITà
CAPO I
DISPOSIZIONI GENERALI
Art. 1
(Oggetto)
1. Il presente regolamento disciplina, ai sensi della L.R. 02.08.2006 n. 11 e s.m.i. (Norme in materia di programmazione, di bilancio e di contabilità della Regione Autonoma della Sardegna), della L.R. 13.11.1998 n. 31 e s.m.i. (Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione), l’ordinamento amministrativo e contabile dell’Agenzia, nel rispetto delle norme previste dalla L.R.  08.08.2006 n. 13 e dalla L.R. 23.08.1995 n. 20. e s.m.i.

2. In particolare e per quanto dalle norme succitate non previsto:

a. stabilisce, in coerenza con la L.R. 08.08.2006 n. 13 e la L.R. 23.8.1995 n. 20, l’organizzazione funzionale per il compimento e lo sviluppo degli atti e dei processi contabili dell’Agenzia;

b. precisa le modalità con cui viene data applicazione, nell’Agenzia, ai criteri ed ai principi fondamentali contenuti nell’ordinamento contabile della Regione;

c. individua le modalità per la formazione del bilancio di previsione e per la predisposizione, redazione e gestione del bilancio stesso;

d. determina le modalità per la predisposizione e l’attuazione dei Programmi Operativi;

e. individua le modalità per la predisposizione e la presentazione del rendiconto generale, secondo i modelli del conto del bilancio e di quello del patrimonio;

f. disciplina l'attività contrattuale dell'Agenzia, nell'ambito delle norme vigenti in materia.

3. Le norme del presente regolamento si integrano  e si completano con le altre disposizioni regolamentari concernenti  l’organizzazione dell’Agenzia.

Art. 2 
(Gestione finanziaria e patrimoniale)
1.  L’attività di gestione dell’Agenzia è analizzata ai fini della conoscenza degli aspetti finanziari e patrimoniali delle operazioni di esercizio nel seguente modo:

a. la gestione finanziaria evidenzia l’insieme delle procedure e degli atti finalizzati all’acquisizione e all’impiego delle risorse;

b. la gestione patrimoniale evidenzia l’insieme delle procedure e degli atti finalizzati a rilevare e rappresentare i fatti contabili che riguardano gli elementi costitutivi del patrimonio.

c. La gestione economico-patrimoniale ed economico analitica, tenuta secondo i principi di cui agli artt. 2423 e seg. del Codice Civile, elabora i dati necessari a monitorare la dinamica dei fatti gestionali e fornisce dati utili all’effettuazione del controllo interno di gestione.

Art. 3 
(Sede legale)
1.  L’Agenzia ha sede legale in Sassari, località Bonassai.

CAPO II

ORGANIZZAZIONE FUNZIONALE
Art. 4
(Funzioni del Direttore Generale in materia di gestione finanziaria e patrimoniale)
1. Il Direttore Generale dell’Agenzia è il Legale Rappresentante ed esercita le sue funzioni secondo quanto previsto dalla L.R. n. 13/2006 e dalla L.R. n. 31/1998 e s.m.i.

2. In particolare, oltre all’esercizio dell’attività regolamentare, spetta al Direttore Generale:

a) deliberare il bilancio di previsione annuale e pluriennale, le relative variazioni e il rendiconto dell’Agenzia;

b) definire piani, programmi e direttive generali;

c) definire il programma annuale delle iniziative da promuovere e le sue variazioni e i provvedimenti da adottare per attuare le finalità istitutive dell’Agenzia;

d) verificare la rispondenza dei risultati dell’attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti;

e) approvare gli atti di amministrazione straordinaria del patrimonio;

f) definire i criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi e di determinare le tariffe, i canoni ed analoghi oneri a carico di terzi;

g) accettare eredità, donazioni e legati disposti a favore dell’Agenzia;

h) approvare la costituzione di società ed altre forme associative e la partecipazione ad esse;

i) adottare, nei limiti delle somme stanziate a bilancio, gli atti di gestione e i provvedimenti amministrativi relativi alle spese di competenza;

l) assegnare, a seguito dell’approvazione del bilancio, le risorse, individuate in Unità Previsionali di Base e ripartite in capitoli ai fini della gestione e rendicontazione, ai Direttori di Dipartimento, titolari dei Centri di responsabilità amministrativa e spesa, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi individuati nei programmi specifici;

m) adottare specifici manuali e modelli procedimentali anche in applicazione della normativa comunitaria, nazionale e regionale.

Art. 5
(Spese di rappresentanza)
1. Sono spese di rappresentanza della Direzione Generale quelle derivanti:

a. da manifestazioni di saluti o di auguri, anche accompagnate da piccoli doni, in  occasione di eventi particolari, rivolte a soggetti estranei all’Agenzia;

b. da forme di ospitalità o atti di cortesia di valore simbolico, rese opportune per confermata consuetudine o per motivi di reciprocità, in occasione di rapporti ufficiali con organi di altre amministrazioni pubbliche;

c. da forme di partecipazione, secondo gli usi, ad eventi luttuosi che colpiscono soggetti collegati all’Agenzia in virtù della carica o dell’ufficio. 

2. Le spese sono liquidate e pagate dietro apposita determinazione del Direttore Generale, includente i documenti giustificativi .

Art. 6
(Competenze dei Direttori di Dipartimento)
1. La struttura organizzativa dell’Agenzia è definita per Statuto ed è articolata in Dipartimenti e Servizi per aree omogenee di attività.

2. I Dipartimenti costituiscono centri di responsabilità e di spesa articolati, nel bilancio, per Unità Previsionali di Base.

3. Ai dirigenti spetta l’adozione degli atti e dei provvedimenti amministrativi, compresi gli atti che impegnano l’Agenzia verso l’esterno, nonché la gestione finanziaria, tecnica e amministrativa, mediante autonomi poteri di spesa, di organizzazione delle risorse umane, strumentali e di controllo.

4. I responsabili dei Dipartimenti rispondono, in via esclusiva, dell’attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati. 

5. Le attribuzioni dei dirigenti possono essere, secondo quanto disposto dall’art. 8 della Legge Regionale 13 novembre 1998 n. 31, derogate solo a opera di specifiche disposizioni legislative.

Art. 7
(Competenze dei Direttori di Servizio)
1. Ai dirigenti preposti ai Servizi competono gli atti di gestione e dei provvedimenti interni al Servizio secondo i limiti assegnati dal Direttore del Dipartimento.

CAPO III
DOCUMENTI DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA

Art. 8
(Documenti di programmazione finanziaria)
1. I documenti di programmazione finanziaria sono:

a. la direttiva annuale di programmazione;

b. la relazione previsionale e programmatica di accompagnamento al bilancio;

c. il bilancio di previsione annuale e pluriennale.

Art. 9
(Direttiva annuale di programmazione)
1. Con apposita direttiva, da adottare entro il 30 settembre di ciascun anno, sulla base del programma elaborato dal Comitato Scientifico e della relazione annuale del Nucleo di Valutazione, il Direttore Generale individua gli indirizzi e le priorità che i Dipartimenti e i Servizi dovranno osservare nella predisposizione delle loro proposte di programma annuale e pluriennale di attività che confluiranno nella relazione previsionale e programmatica di accompagnamento al bilancio di previsione dell’anno successivo.

Art. 10
(Relazione Previsionale e Programmatica)
1. La Relazione Previsionale e Programmatica di accompagnamento al bilancio, adottata con delibera del Direttore Generale, contiene gli obiettivi e i programmi da attuare nell’arco temporale del bilancio pluriennale, secondo scale di priorità.

2. Il Direttore Generale per la predisposizione della relazione previsionale e programmatica si avvale della collaborazione del Direttore del Dipartimento degli Affari Generali e della Contabilità.

3. A tal fine i Dipartimenti dell’Agenzia, entro il 30 ottobre, presentano, sulla base della direttiva annuale di programmazione emanata dal Direttore Generale, le proposte di programma annuale e pluriennale di attività da realizzare nel corso dei tre esercizi successivi con l’indicazione delle correlate esigenze finanziarie e dei capitoli di spesa.

4. Nelle proposte di attività, i Dipartimenti dovranno indicare le esigenze strumentali distintamente articolate per il bilancio annuale e pluriennale relativamente alle 

a. spese di funzionamento (pulizie locali, energia elettrica, spese telefoniche, fornitura acqua, imposte e tasse, ecc.), beni di consumo (cancelleria, materiali diversi, ecc.), attrezzature (arredi, dotazioni informatiche, ecc.), servizi, beni e opere da acquisire per la realizzazione dei propri programmi scientifici, tecnici e amministrativi.

5. La relazione previsionale e programmatica con allegati i programmi triennale di acquisizione delle forniture e dei servizi e di esecuzione dei lavori pubblici, è approvata, unitamente agli altri documenti di bilancio, dal Direttore Generale.

Art. 11
(Il bilancio annuale: schemi)
1. La gestione finanziaria si svolge in base al bilancio di previsione che è redatto in termini di competenza , per strategie e funzioni obiettivo.

2. Il bilancio annuale di previsione si presenta così articolato:

- unità Previsionali di Base

- allegato tecnico,redatto per capitoli, ai fini della gestione e della rendicontazione

- quadro generale riassuntivo.

3. Il Direttore Generale approva il bilancio di previsione.

4. L’unità temporale della gestione è l’anno finanziario che inizia il 1° gennaio e termina il 31 dicembre dello stesso anno. Dopo tale termine non possono più effettuarsi accertamenti di entrate e impegni di spese sull’esercizio appena concluso.

5. Le entrate e le spese sono iscritte nel bilancio di previsione nel rispetto delle norme vigenti secondo i principi dell’integrità, della veridicità, dell’universalità, dell’unità, della chiarezza, della specializzazione, dell’annualità, della pubblicità e del pareggio finanziario.

Art. 12
(Il bilancio pluriennale)
1. Il bilancio pluriennale:

a. è elaborato in termini di competenza nel rispetto degli obiettivi, delle azioni e priorità indicati nella relazione previsionale e programmatica;

b. copre un periodo temporale minimo di tre anni in coerenza con il bilancio pluriennale della Regione;

c. espone il quadro complessivo delle risorse che l’Agenzia prevede di acquisire e di impiegare nel periodo temporale di riferimento;

d. non comporta autorizzazione a riscuotere le entrate ed eseguire le spese ivi iscritte;

e. è soggetto a variazioni, da apportarsi secondo le stesse norme previste per le variazioni al bilancio annuale;

f. è formulato per Unità Previsionali di Base.

2. Gli stanziamenti del bilancio pluriennale che corrispondono, per il primo anno, a quelli del bilancio annuale, vengono aggiornati contestualmente alle previsioni del bilancio annuale e vengono ricostituiti nella loro estensione temporale.

Art. 13
(Il bilancio di previsione annuale e pluriennale: iter di formazione)

1. Sulla base degli obiettivi e delle priorità fissate dal Comitato Scientifico, i Direttori di Dipartimento individuano le risorse finanziarie necessarie all’attuazione dei programmi annuali e dei relativi capitoli di spesa.

2. Le proposte sono coordinate e verificate sotto il profilo della compatibilità con le risorse disponibili, dal Direttore Generale sentito il Direttore del Dipartimento Affari Generali e Contabilità. Qualora gli interventi richiesti siano superiori alle risorse disponibili, il Direttore Generale fornisce indicazioni ai Direttori dei Dipartimenti, assegnando un termine per la presentazione di proposte riadeguate. 

3. Il Direttore del Dipartimento Affari Generali e Contabilità, verificata la compatibilità delle previsioni di spesa con le previsioni di entrata come sopra descritto, predispone la proposta di bilancio che il Direttore Generale dovrà sottoporre agli organi di controllo, unitamente alla relazione previsionale e programmatica ed ai programmi previsti all'art. 10 del presente Regolamento.

Art. 14
(Il bilancio annuale e pluriennale: modalità di approvazione ed esecutività)
1. La proposta di bilancio deve essere sottoposta al Collegio dei Revisori dei conti che provvede a far pervenire all’Agenzia la propria relazione almeno cinque giorni prima della data fissata per l’approvazione da parte del Direttore Generale.

2. Il bilancio è approvato dal Direttore Generale, entro i termini fissati dalle norme e disposizioni regionali emanate in materia ed è inviato agli Assessori competenti per l’approvazione da parte della Giunta Regionale.

3. I bilanci di previsione e le relative variazioni, quando le entrate derivino anche in parte da trasferimenti dalla Regione, devono essere adottati entro 20 giorni dalla data di approvazione, da parte della Giunta Regionale, della proposta di bilancio regionale o delle relative variazioni.

4. Il bilancio diventa esecutivo una volta superata la fase dell’approvazione da parte  della Giunta Regionale.

Art. 15
(Esercizio Provvisorio)
1. Qualora il bilancio non venga approvato entro il 31 dicembre dell’anno precedente a quello di riferimento, il Direttore Generale dovrà deliberare il ricorso all’esercizio provvisorio, che non potrà avere una durata superiore ai quattro mesi.

2. Detta deliberazione è soggetta agli stessi controlli previsti per il bilancio e sue variazioni.

3. Durante l’esercizio provvisorio la gestione del bilancio è consentita per tanti dodicesimi della spesa prevista da ciascun capitolo dell’ultimo bilancio approvato per quanti sono i mesi dell’esercizio provvisorio, ovvero nei limiti della maggiore spesa necessaria, qualora si tratti di spesa obbligatoria e non suscettibile di impegni o di pagamenti frazionati.

Art. 16
(Variazioni al bilancio)
1. Successivamente all’approvazione del bilancio di previsione, qualora sia necessario effettuare assestamenti compensativi fra capitoli della stessa U.P.B., ovvero, operazioni modificative delle previsioni per la copertura di nuove o maggiori spese o per dare concreta destinazione a nuove o maggiori entrate, si procede a delle variazioni di bilancio.

2. Le sole variazioni compensative tra capitoli della medesima unità previsionale di base, le variazioni sulle partite di giro e le variazioni per i prelevamenti dai fondi riserva sono approvate con determinazione del Direttore Generale e successivamente comunicate al Collegio dei Revisori dei conti. Sono altresì portati a conoscenza dei competenti Assessorati regionali .

3. In tutti gli altri casi di variazione, è necessario acquisire il parere preventivo del Collegio dei Revisori dei conti, prima dell’adozione dell’atto di approvazione del  Direttore Generale.

Art. 17
(Equilibrio del  bilancio)

1. Il totale delle spese di cui è autorizzato l’impegno nell’esercizio di competenza può essere superiore al totale delle entrate che si prevede di accertare nel corso del medesimo esercizio, purchè il relativo disavanzo sia coperto da mutui e/o altre forme di indebitamento previamente autorizzate dalla Giunta Regionale.

CAPO IV
PROGRAMMI OPERATIVI
Art. 18
(Natura e modalità di predisposizione)
1. I Programmi Operativi sono lo strumento con cui l’Agenzia traduce gli indirizzi contenuti nella Relazione Previsionale e Programmatica in atti di gestione, finalizzati all'acquisizione delle risorse finanziarie, umane e strumentali, e all’impiego dei fattori produttivi.

2. Sulla base del bilancio annuale approvato, il Direttore Generale, prima dell’inizio dell’esercizio e, in ogni caso, non appena divenuto esecutivo il bilancio medesimo, avvalendosi dei Direttori di Dipartimento, adotta i Programmi Operativi, determinando gli obiettivi da conseguire nell’anno e affidando gli stessi, unitamente alle dotazioni necessarie, ai Direttori dei Dipartimenti, titolari dei Centri di Responsabilità Amministrativa.

3. I Programmi Operativi sono predisposti tenendo conto delle proposte formulate dai Direttori dei Dipartimenti, responsabili delle strutture organizzative di cui all’art. 7.

4. Tali proposte devono essere coerenti con le funzioni assegnate a ciascun Dipartimento e indicare in maniera circostanziata e concreta gli obiettivi che si intendono perseguire e i mezzi che si ritengono necessari e sufficienti per il loro conseguimento, corredate di indicazioni relative ai tempi di realizzazione, al fabbisogno finanziario, alle risorse umane e strumentali da impiegare.

5. Il Direttore Generale modifica, con proprio provvedimento, sentito il Direttore del Dipartimento competente, il Programma Operativo ove accerti, nel corso della gestione, situazioni che ne richiedano un riadattamento. Le suddette variazioni devono essere approvate entro l'esercizio cui il Programma Operativo si riferisce.

6. Qualora le variazioni al Programma Operativo comportino la necessità di procedere a modifiche degli stanziamenti di bilancio, si applicheranno le procedure relative alle stesse variazioni.

CAPO V
GESTIONE FINANZIARIA E PATRIMONIALE
Sezione I - Gestione delle entrate e delle spese

Art. 19
(Natura e gestione delle entrate)
1. Le entrate dell’Agenzia sono costituite da:

a. contributo ordinario a carico della Regione per i compiti istituzionali e per le spese relative al personale;

b. i proventi derivanti da contributi di ricerca ottenuti ovvero da contratti di ricerca stipulati con organismi pubblici o privati;

c. i contributi derivanti da normative comunitarie, statali e regionali;

d. i proventi derivanti da attività e servizi effettuati;

e. rendite patrimoniali;

f. ogni altro introito.

2. Nella gestione dell’entrate sono individuabili le fasi dell’accertamento, della riscossione e del versamento.

Art. 20
(Accertamento delle entrate)
1. L’accertamento è la fase nel corso della quale, sulla base di idonea documentazione, si determina la ragione giuridica del credito, si identifica la persona del debitore.

2. Ogni singola entrata appartiene alla competenza di un Dipartimento che si cura di accertarla, di farla riscuotere e di farla versare all’Agenzia, assumendosi ogni relativa responsabilità.

3. I Dipartimenti di Ricerca  trasmettono al Dipartimento degli Affari Generali e della Contabilità la documentazione utile all’annotazione nelle scritture contabili di propria competenza.

4. Le entrate accertate e non riscosse costituiscono residui attivi. Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell’esercizio costituiscono minori accertamenti rispetto alle previsioni.

Art. 21
(Riscossione e versamento delle entrate)
1. La riscossione è la fase in cui il debitore paga la somma dovuta.

2. Le entrate sono versate all’Istituto di credito che, sulla base di quanto previsto dall’art. 26, svolge le funzioni di cassiere.

3. Le somme riscosse a qualsiasi titolo devono essere versate sul conto corrente intestato all'Agenzia.

4. La riscossione delle entrate avviene mediante l’emissione di reversali d’incasso firmate dal Direttore del Dipartimento AA.GG. e Contatibilità e dai responsabili del Servizio e del Settore competenti.

5. Le reversali sono numerate progressivamente e devono contenere:

a. l’indicazione dell’esercizio finanziario al quale si riferiscono (residui o competenza); 

b. il capitolo e l'articolo al quale è imputata l’entrata medesima;

c. il nome del debitore;

d. la causale della riscossione;

e. l’importo in cifre e in lettere della somma da riscuotere;

f. la data di emissione.

6. L’istituto Cassiere non può rifiutare l’esazione di somme che vengono versate a favore dell’Agenzia per mancata emissione preventiva della reversale d’incasso, salvo chiederne l’emissione nei termini previsti dall’apposita convenzione, per la regolarizzazione contabile. Le entrate introitate tramite servizio dei conti correnti postali devono affluire all’Istituto cassiere.

Art. 22
(Gestione delle spese)
1. La gestione delle spese si attua attraverso le fasi dell’impegno, della liquidazione, della ordinazione e del pagamento. 

Art. 23
(Assunzione degli impegni di spesa) 

1. L’impegno è la fase della spesa con la quale sorge per l’Agenzia l’obbligo di pagare una determinata somma.

2. Le spese sono impegnate dal Direttore Generale e dagli altri dirigenti..

3.  Gli impegni di spesa non possono in nessun caso superare i limiti degli stanziamenti di bilancio. 

4.  La somma impegnabile è soltanto quella occorrente per l’anno al quale si riferisce la competenza del bilancio; gli impegni assunti possono riferirsi soltanto all’esercizio in corso.

5.  Formano impegni sugli stanziamenti di competenza le sole somme dovute a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate. 

6.  Fanno eccezione a queste ultime due regole gli impegni di spesa relativi a:

a. spese in conto capitale, previste per opere ed interventi ripartiti in più esercizi, per le quali l’impegno, per la parte non relativa all’esercizio in corso, comporta solo l’obbligazione di stanziare nei futuri bilanci fondi adeguati, non destinabili ad altre spese; 

b. spese correnti per le quali sia indispensabile, allo scopo di assicurare la continuità del servizio, assumere impegni a carico dell’esercizio successivo.

7.  Le somme non impegnate entro il termine dell’esercizio e per le quali non sussista il vincolo di destinazione costituiscono economie di spesa, fatte salve le conservazioni previste dalla vigente legislazione di contabilità regionale. 

8.  Le spese impegnate e non pagate entro il termine dell’esercizio costituiscono residui passivi.

9.  Chiuso con il 31 dicembre l’esercizio finanziario, nessun impegno può essere assunto a carico dell’esercizio scaduto.

10.  Copia degli atti amministrativi, contratti e convenzioni che comportano oneri a carico del bilancio dell'Agenzia, viene rimessa a cura dei Dipartimenti competenti al Dipartimento degli Affari Generali e della Contabilità, che provvede alla registrazione dell'impegno nei 10 giorni successivi alla ricezione.

11.  Non è consentito procedere alla registrazione dell’impegno qualora la spesa ecceda la somma stanziata nel corrispondente capitolo di bilancio o se sia imputabile ad un capitolo diverso da quello indicato, oppure, infine, se sia errato il riferimento alla competenza o ai residui. In queste circostanze il Dipartimento degli Affari Generali e della Contabilità ritrasferisce l’atto indicando le ragioni che hanno impedito la prosecuzione del normale iter.

Art. 24
(Disimpegni)
1. Qualora il vincolo giuridico in base al quale è stato assunto l’impegno venga a cessare per qualunque causa, il soggetto che ha assunto l’impegno di spesa ha l’obbligo di emanare il provvedimento di disimpegno della spesa medesima  non oltre il termine dell’esercizio nel quale si verifica la cessazione del vincolo giuridico e di darne immediata comunicazione al Dipartimento degli Affari Generali e della Contabilità.

2. I dirigenti attestano i residui di propria competenza da mantenere in bilancio, verificando la sussistenza e l’importo del relativo debito.

Art. 25
(Liquidazione delle spese)

1. La liquidazione delle spese costituisce la fase successiva all’impegno e consiste nella determinazione, sulla scorta dei documenti e dei titoli comprovanti il diritto acquisito del creditore, della somma certa e liquida da pagare nei limiti del relativo impegno definitivo regolarmente assunto e contabilizzato.

2. La liquidazione avviene attraverso le seguenti fasi:

a) Liquidazione tecnica che consiste nell’attestazione, da parte del Direttore Generale, dei Direttori di Dipartimento responsabili, che la fornitura, il lavoro o la prestazione non solo siano stati eseguiti, ma che siano state rispettate le condizioni contrattuali, i requisiti merceologici e la congruità dei prezzi. A tal fine il Direttore Generale o i Direttori di Dipartimento curano  la conservazione delle fatture o degli altri documenti contabili contenenti gli importi dovuti, corredati del benestare al pagamento, del visto di regolare esecuzione della prestazione e della attestazione della congruità della spesa.

b) Liquidazione amministrativa e contabile che consiste nelle seguenti verifiche da parte dei Dipartimenti per quanto di loro competenza:

- che la somma liquidata rientri nei limiti dell’impegno e sia tuttora disponibile,

- che la spesa sia di competenza dell’esercizio,

- che i conteggi esposti siano esatti, 

- che la documentazione a corredo sia completa e regolare,

- che il bene sia stato inventariato se vi corre l’obbligo. 

3. Alla liquidazione delle spese fisse: stipendi, compensi, indennità fisse al personale e altre competenze ad essi assimilabili, indennità di carica ai componenti degli organi collegiali, provvede il Servizio degli Affari Generali del Dipartimento degli Affari Generali e della Contabilità, in base a note o elenchi nominativi da comunicare, debitamente sottoscritti, dal Servizio Programmazione e Bilancio del medesimo Dipartimento.

Art. 26
(Ordinazione e pagamento delle spese)
1.  L’ordinazione è la disposizione impartita all’Istituto Tesoriere di provvedere al pagamento della spesa e si concreta nell’emissione del mandato di pagamento da parte del Dipartimento  competente.

2.  I mandati di pagamento, firmati dal Direttore del Dipartimento competente e dal responsabile del Settore Amministrativo competente o dal responsabile del Settore Ragioneria e Bilancio, sono tratti sull'Istituto di Credito che svolge il servizio di tesoreria dell'Agenzia. 

3.  I mandati di pagamento, numerati progressivamente, devono contenere:

a. l'indicazione dell'esercizio finanziario al quale si riferiscono (residui o competenza);

b. il capitolo e l'eventuale articolo al quale è imputata la spesa medesima;

c. l'importo da pagare, in cifre e in lettere;

d. il nome del creditore ed eventualmente delle persone autorizzate a riscuotere per suo conto e a rilasciare quietanza, ed il relativo codice fiscale;

e. le modalità di pagamento;

f. l'oggetto della spesa;

g. la data di emissione.

4.  Ogni mandato di pagamento è corredato dei documenti giustificativi dai quali risulti la regolare esecuzione delle forniture, dei servizi o dei lavori, l'avvenuta liquidazione della spesa.

5.  Per le spese che non vengono pagate in unica soluzione, la documentazione è allegata al primo mandato emesso.

6.  Le operazioni che non determinano un effettivo movimento di denaro sono regolarizzate mediante atti interni di contabilizzazione.

7.  I mandati di pagamento sono resi esigibili secondo le indicazioni dei creditori, con assegno circolare non trasferibile o con versamento in conto corrente bancario. ll pagamento delle spettanze al personale dipendente può essere effettuato con accredito su conto corrente bancario o postale o mediante assegni circolari non trasferibili, secondo le modalità fissate dalle norme vigenti.

8.  Dopo il 15 dicembre non possono essere emessi mandati di pagamento, ad esclusione di quelli riguardanti il pagamento delle retribuzioni, dei contributi previdenziali e assistenziali o pagamenti urgenti e obbligatori aventi scadenza successiva a tale data.

9.  L’istituto Cassiere estingue i mandati o provvede alla loro restituzione secondo quanto stabilito dalla convenzione con lo stesso stipulata.

10.  Il pagamento deve avvenire esclusivamente tramite l’Istituto Cassiere. E’ ammesso il pagamento diretto tramite la cassa economale solo per i casi previsti dal presente regolamento. 
Art. 27
(Servizio di Cassa)
1. Il servizio di cassa è affidato, a scadenze determinate, con esplicita esclusione del tacito rinnovo, previo esperimento di gara pubblica, ad un'azienda di credito, che lo esplica in base a contratto stipulato dal Direttore Generale. 

2. Il servizio può essere altresì affidato all’Istituto Tesoriere della Regione Autonoma della Sardegna, previa acquisizione dell’autorizzazione regionale.

3. Per particolari servizi l’Agenzia può avvalersi di conti correnti postali, di cui unico traente è l’Istituto Cassiere.

Sezione II - Gestione dei residui attivi e passivi

Art. 28
(Nozione)
1. I residui derivano dalla formazione del bilancio secondo il principio della competenza finanziaria per cui al 31 dicembre, termine dell’esercizio finanziario, alcune entrate accertate che non sono state riscosse ed alcune spese impegnate che non sono state pagate costituiscono residui, fatta salva l’applicazione dell’art. 60 della LR 11/2006. 

Art. 29
(Gestione dei residui)
1. I residui vengono accertati al momento della chiusura dell’anno finanziario ed iscritti nel conto consuntivo.

2. Le somme non accertate e non impegnate entro il termine dell’esercizio nel cui bilancio sono iscritte non possono essere mantenute nel conto dei residui.

3. I residui sono riportati nella contabilità dell’esercizio successivo, ma tenuti distinti dalle somme relative alla competenza del nuovo esercizio finanziario.

4. I residui attivi vengono mantenuti in bilancio fino a quando non vengono riconosciuti di dubbia o difficile esazione ovvero assolutamente inesigibili, previo esperimento di ogni atto utile ad ottenerne la riscossione, a condizione che il costo per tale esperimento non superi l’importo da recuperare.   

5. Per la determinazione dei periodi di conservazione dei residui relativi alle spese correnti ed a quelle in conto capitale si applicano le disposizioni di legge e regolamentari previsti dalla contabilità della Regione.

6. Le somme eliminate dalla contabilità per perenzione amministrativa possono essere riprodotte in bilancio con riassegnazione alla competenza dei pertinenti capitoli ed U.P.B. degli esercizi successivi, mediante prelevamento dal fondo riserva per la riassegnazione dei residui perenti, quando afferiscono ad importi per i quali sia stato assunto l’obbligo di pagare per contratto ovvero in compenso di opere prestate o di lavori o forniture eseguiti.

7. Le variazioni dei residui attivi e passivi e l’inesigibilità dei crediti devono formare oggetto di apposito e motivato provvedimento del Direttore di Dipartimento  competente.

Sezione III - Fondi di riserva

Art. 30
(Gestione)
1. I fondi di riserva sono iscritti tra le previsioni di competenza e di cassa della omonima Unità Previsionale di Base di spesa corrente appartenente al centro di responsabilità relativo alla Direzione Generale  dell’Agenzia.

2.  Sono individuabili i seguenti fondi riserva: 

a.    fondo di riserva per le spese obbligatorie,

b.    fondo di riserva per le spese impreviste,

c.    fondo per la riassegnazione dei residui perenti,

d.    fondo di riserva per la revisione dei prezzi.

3. I fondi sono utilizzati con le modalità previste dalle norme regionali vigenti in materia.

Sezione IV - Scritture contabili

Art. 31
(Sistema di scritture)
1.  Il sistema di contabilità, utilizza sistemi informatici di gestione e consente di rilevare l’attività amministrativa sotto l’aspetto:

a) finanziario, relativamente alla gestione del bilancio, onde consentire di rilevare, per ciascuna risorsa, la situazione degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa a fronte dei relativi stanziamenti, nonchè la situazione delle somme riscosse e pagate e di quelle rimaste da riscuotere e da pagare, anche relativamente alla gestione dei residui;

b) patrimoniale, per la rilevazione del valore degli elementi attivi e passivi del patrimonio, onde consentire la dimostrazione della consistenza del patrimonio all’inizio dell’esercizio finanziario, delle variazioni intervenute nel corso dell’anno per effetto della gestione del bilancio, nonchè la consistenza del patrimonio alla chiusura dell’esercizio; 

c) economico-patrimoniale ed economico-analitica, per la rilevazione dei costi e dei ricavi e per fornire i dati utili al controllo di gestione.

Art. 32
(Rilevazioni finanziarie) 

1. La tenuta delle scritture finanziarie è realizzata attraverso i seguenti registri contabili:

a) partitario degli accertamenti, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme accertate, quelle riscosse e quelle rimaste da riscuotere per ciascun capitolo;

b) partitario degli impegni, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le somme impegnate, quelle pagate e quelle rimaste da pagare per ciascun capitolo;

c) partitario dei residui contenente, per capitolo ed esercizio di provenienza, la consistenza dei residui all’inizio dell’esercizio, le somme riscosse o pagate, le somme rimaste da riscuotere o da pagare;

d) giornale cronologico delle reversali e dei mandati. 

Art. 33
(Rilevazioni patrimoniali)

1. Strumento della contabilità patrimoniale è l’inventario.

2. Per la formazione, procedure e aggiornamento, si fa rinvio agli articoli contenuti  nell’apposito manuale procedimentale adottato dal Direttore Generale in applicazione della normativa vigente che deve essere comunicato ai competenti Assessorati Regionali.

Art. 34
(Rilevazioni economico-patrimoniali ed economico-analitiche)

1. La tenuta delle scritture della contabilità economica avviene secondo i criteri e i principi di cui agli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, ai sensi degli artt. 69 e 61, comma 3, della LR n. 11/2006.

Sezione V - Rendiconto generale

Art. 35
(Rendiconto generale)
1. Il Rendiconto generale dell’Agenzia si compone:

a. del Conto del Bilancio (o conto consuntivo, o rendiconto finanziario), in cui si dimostrano i risultati della gestione finanziaria in relazione alle previsioni di bilancio;

b. dello Stato Patrimoniale (o rendiconto patrimoniale), in cui si dimostrano le variazioni avvenute nel patrimonio dell’Agenzia e la situazione patrimoniale finale.

c. Conto economico

d. della Nota Integrativa. 

Art. 36
(Rendiconto generale: iter di formazione)
1. Il Dipartimento degli Affari Generali e della Contabilità predispone, per il Direttore Generale, il rendiconto e la relazione generale sull’attività svolta dai diversi Dipartimenti.

2. Il Collegio dei Revisori dei conti esaminati il Conto Consuntivo e il Conto Patrimoniale provvede a far pervenire all’Agenzia la propria relazione entro 20 giorni dal ricevimento della proposta.

3. Il Rendiconto generale è approvato dal Direttore Generale entro i termini fissati dalle norme e dalle disposizioni regionali emanate in materia ed è inviato agli Assessorati competenti per l’approvazione da parte della Giunta Regionale.

Art. 37
(Relazione consuntiva sull’attività)
1. La relazione generale sull’attività svolta dai Dipartimenti è predisposta dal Direttore Generale che si avvale, tramite il dirigente di staff, della collaborazione dei Dipartimenti, che a tal fine predispongono la relazione consuntiva dell’attività svolta dal Dipartimento nell’anno precedente.

2. I termini di approvazione e invio al controllo della relazione generale sull’attività sono gli stessi previsti dal presente regolamento per il rendiconto generale.

Art. 38
(Conto del Bilancio)
1. Il Conto del Bilancio che dimostra i risultati dell’esercizio in rapporto alle previsioni comprende:

a. le entrate previste inizialmente e le variazioni intervenute sulle stesse nel corso dell’esercizio;

b. le entrate di competenza dell’anno, accertate, riscosse e rimaste da riscuotere;

c. le spese previste inizialmente e le variazioni intervenute sulle stesse nel corso dell’esercizio;

d. le spese di competenza dell’anno, impegnate, pagate o rimaste da pagare;

e. la gestione dei residui attivi e passivi degli esercizi precedenti;

f. il conto totale dei residui attivi e passivi che si tramandano all’esercizio successivo.

Art. 39
(Riaccertamento dei residui attivi e passivi  e rilevazione di insussistenze ed inesigibilità)
1. Annualmente si procede al riaccertamento dei residui attivi e passivi, previa verifica delle singole partite contabili.

2. Il Dipartimento degli Affari Generali e della Contabilità, previa comunicazione da parte dei Direttori dei Dipartimenti competenti, procede alla verifica dei residui attivi e passivi da iscrivere nel bilancio dell’esercizio successivo, sulla base dei provvedimenti adottati sulla base dell’art. 28 (Gestione dei residui) del presente regolamento.

Art. 40
(Stato Patrimoniale)
1. Lo Stato Patrimoniale, redatto secondo le disposizioni di cui agli artt. 2424 e segg. del Codice Civile, per quanto applicabili, deve indicare in termini di valori aggiornati alla data di chiusura dell’esercizio cui lo Stato si riferisce:

a. la consistenza del patrimonio dell’Agenzia all’inizio dell’esercizio, le variazioni verificatesi nel corso del medesimo per effetto della gestione finanziaria e la consistenza patrimoniale alla fine dell’esercizio;

b. la dimostrazione dei vari punti di concordanza tra la contabilità del bilancio e quella economico-patrimoniale.

Art. 41
(Beni da includere nello Stato Patrimoniale)
1. I beni che costituiscono il patrimonio dell’Agenzia si distinguono in beni immobili e beni mobili.

2. I beni mobili possono riguardare oggetti inventariabili (beni strumentali) e beni di consumo.

3. I beni  immobili e i beni mobili  inventariabili sono descritti in separati registri.

Sezione VI - Formazione e tenuta degli inventari

Art. 42
(Formazione e Tenuta degli inventari)

1. La formazione e la tenuta degli inventari dei beni immobili e mobili forma oggetto di apposito manuale procedimentale adottato dal Direttore Generale in applicazione deIla normativa vigente in materia, il quale deve essere comunicato ai competenti Assessorati Regionali.

Sezione VII - Servizio di Cassa

Art. 43
(Funzionario Delegato) 
1. Per far fronte alle esigenze delle rispettive strutture, i Direttori di Dipartimento, nell’ambito delle UPB del proprio Centro di Costo possono nominare Funzionari Delegati dell’Agenzia in armonia a quanto disciplinato dall’art. 45 della LR n. 11/2006, qualora ogni altra forma di pagamento sia incompatibile con le necessità di servizio.

2. Il Funzionario Delegato provvede alla erogazione delle spese attingendo dalle aperture di credito che il Direttore di Dipartimento annualmente costituisce a suo favore presso l’Istituto Cassiere.

3. I Funzionari Delegati sono chiamati a rispondere dei danni che derivino all’Agenzia per loro colpa, per negligenza, per l’inosservanza degli obblighi loro demandati nell’esercizio delle funzioni nonchè per le irregolarità e i fatti illeciti che eventualmente si verificassero nell’ambito della gestione dei fondi loro affidati.

4. Tutte le spese demandate al Funzionario Delegato devono essere effettuate con oculatezza e valide motivazioni, sia per quanto riguarda la scelta dei beni da acquistare sia per quanto riguarda la congruità del prezzo e comunque nel rispetto delle norme contenute nel presente  Regolamento di Amministrazione e Contabilità. A tal fine è necessario che il Funzionario Delegato apponga sulla fattura o sul preventivo prescelto un Visto di congruità dei prezzi.

5. Il Funzionario Delegato dovrà inoltre verificare che tutte le clausole e le condizioni contenute nell’ordine siano state rispettate e siano state espletate tutte le formalità connesse con la fornitura o la prestazione di servizi apponendo sul retro della fattura stessa il Visto di regolarità della fornitura.

6. L’operatività del Funzionario Delegato sarà garantita attraverso le funzioni espletate dall’economo cassiere.

Art. 44
(Attribuzioni ed organizzazioni del servizio di cassa)
1. Le modalità operative, le attribuzioni e l’organizzazione del servizio di cassa saranno disciplinate in apposito manuale procedimentale adottato dal Direttore Generale in applicazione della normativa vigente in materia che deve essere comunicato ai competenti Assessorati regionali. 

Art. 45
(Uso della carta di credito)

1. Ai sensi della legislazione regionale prevista dall’articolo 49 della legge regionale n.11/2006, IL Direttore Generale può autorizzare l’uso della carta di credito. 

2. Le modalità operative di utilizzo, rendicontazione e controllo saranno disciplinate in apposito manuale procedimentale adottato dal Direttore Generale in applicazione della normativa vigente in materia. 

Art. 46
(Fondi per piccole spese delle Aziende)
1. Per consentire ai Funzionari responsabili delle Aziende di far fronte alle immediate necessità di funzionamento degli Uffici, i Funzionari Delegati possono costituire fondi di importo non superiore a 1000,00 Euro per azienda, che dovranno essere adeguatamente custoditi dal Coordinatore del Settore Amministrativo o da un suo delegato.

2. Dovranno altresì essere adeguatamente custoditi i buoni pasto eventualmente detenuti in attesa della consegna ai dipendenti.

3. Tale fondo dovrà essere reintegrato ogni qualvolta la disponibilità venga meno.

4. Il reintegro del fondo non potrà essere effettuato se non dietro presentazione, da parte del responsabile dell’Azienda, del rendiconto corredato dei documenti giustificativi della cui regolarità formale sono responsabili i Funzionari Delegati.

5. Detti fondi dovranno essere estinti alla fine di ciascun esercizio, tramite versamento alla cassa del Dipartimento e ripristinati eventualmente nell’anno successivo.

Art. 47
(Attribuzioni ed organizzazione del servizio di cassa )
1. Il Dipartimento degli Affari Generali e della Contabilità e ogni Dipartimento di Ricerca, per soddisfare particolari esigenze di funzionamento dispone di un  Cassiere nominato, per un periodo di 3 anni, con atto del Direttore del Dipartimento.

2. Della consegna della cassa si redige apposito verbale sottoscritto dal Funzionario Delegato e dal Coordinatore del Settore Economato ovvero dal responsabile del Settore Amministrativo del Dipartimento competente.

3. Deve essere inoltre nominato, con la stessa procedura di cui sopra, sentito il cassiere, un vice cassiere che in caso di impedimento per malattia o assenza, sostituisce il Cassiere.

4. In caso di cessazione improvvisa non preavvertita degli incaricati, spetta al Funzionario Delegato assistito dal Coordinatore del Settore Economato ovvero dal Coordinatore del Settore Amministrativo nei Dipartimenti curare la sostituzione provvisoria procedendo alla consegna della cassa al nuovo incaricato.

5. Delle suddette operazioni dovrà essere redatto apposito verbale, sottoscritto dal Funzionario Delegato, dal Coordinatore del Settore Economato ovvero dal Coordinatore del Settore Amministrativo oltre che dal nuovo incaricato della tenuta provvisoria della cassa.

6. I suddetti verbali faranno fede fino a prova contraria sia nei confronti dell’Economo Cassiere cessante  che di quello che verrà designato a succedergli.

7. Il cassiere provvede alla gestione della cassa economale destinata a fronteggiare gli adempimenti inerenti la riscossione ed il pagamento delle spese in contanti indicate nel presente capo. 

8. Il cassiere provvede ad effettuare i pagamenti e gli incassi mediante ordini di pagamento  e ordini di incasso.

9. Il Cassiere provvede alla distribuzione periodica dei buoni pasto sulla base degli elenchi forniti dall’Ufficio del Personale.

10. Il Cassiere viene dotato di apposita cassaforte con chiavi di sicurezza, di cui un esemplare, riposto in busta chiusa sigillata con firma sui lembi di chiusura del Funzionario Delegato e del cassiere, viene custodito a cura e responsabilità dello stesso  Funzionario Delegato e l’altro esemplare sarà tenuto dal cassiere.

Art. 48
(Pagamento  spese)
1. Il Cassiere provvede al pagamento di:

a. spese minute, urgenti ed indifferibili;

b. spese per piccole riparazioni e manutenzioni di mobili e locali (duplicazione chiavi, serrature ecc);

c. spese postali, carta e valori bollati, spedizioni ferroviarie - postali e tramite corrieri;

d. spese per le pubblicazioni obbligatorie per legge, di avvisi e comunicati dell’Agenzia sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica, sul Bollettino Ufficiale della Regione  ecc.;

e. spese per pagamento di diritti di notifica  ad altri Enti;

f. spese per atti soggetti ad imposta di bollo, registro, trascrizione, nonchè visure catastali, ingiunzioni, cauzioni e tributi vari;

g. spese urgenti di carattere diverso, necessarie per il funzionamento dell’Agenzia.

Art. 49
(Anticipazioni ai dipendenti ed ai componenti degli Organi collegiali)
1. Su ordine del Direttore del Dipartimento il Cassiere provvede ad erogare:

a. acconti per missioni e trasferte dei dipendenti e dei componenti degli Organi collegiali; 

b. anticipi per il pagamento in contanti  di quote di iscrizione a corsi e convegni.

Art. 50
(Anticipazioni per spese)

1. Il  Cassiere provvede ad erogare anticipazioni per effettuare pagamenti di spese  minute, urgenti ed indifferibili, previa autorizzazione del Direttore del Servizio interessato che deve specificare il motivo dell’urgenza e dell’indifferibilità.

2. Tali anticipazioni momentaneamente prive del giustificativo di spesa costituiscono sospesi di cassa e devono essere giustificati entro il termine di 15 giorni dall’effettuazione della spesa.

3. Il documento giustificativo deve recare il Visto di congruità della spesa e il Visto di regolarità della fornitura apposto dal Direttore richiedente.

Art. 51
(Riscossioni di Entrate)
Il  Cassiere provvede alla riscossione delle Entrate derivanti da:

a. rifusione di danni per sinistri;

b. depositi  cauzionali;

c. diritti di riproduzione copie  di atti;

d. diritti di riproduzione di materiale cartografico e documentale;

e. assegni per indennità varie, rimborsi INAIL, riscossione rate di mutuo e riscatti  poderi;

f. introiti vari occasionali e non previsti;

g. introiti derivanti dalla vendita dei prodotti eccedenti ottenuti dall’attività sperimentale.

Art. 52
(Contabilità di cassa)
1. Il Cassiere redige e consegna mensilmente al Direttore del Dipartimento la situazione di cassa contenente il fondo risultante dalla situazione precedente, le riscossioni ed i pagamenti effettuati nella giornata, nonché  la rimanenza di cassa.

2. La situazione di cassa mensile, controfirmata dal Coordinatore del Settore Economato del Dipartimento Affari Generali e Contabiità e nei Dipartimenti di Ricerca dal responsabile del Settore Amministrativo viene sottoposta al Direttore di Dipartimento.

Art. 53
(Chiusura annuale) 
1. Alla fine dell’anno le giacenze di cassa devono essere versate sul Conto Corrente bancario  presso l’Istituto Cassiere. 

CAPO VI 
ATTIVITÀ CONTRATTUALE 
Sezione I - Competenze e procedure per  acquisizione dei beni e servizi

Art. 54
(Principi)
1. Per la costituzione di tutti i rapporti negoziali d'interesse dell'Agenzia devono essere adottati procedimenti per la ricerca delle condizioni più convenienti, attraverso la comparazione delle offerte e la partecipazione in posizione di parità dei soggetti aventi i necessari requisiti.

2. Il presente regolamento disciplina, nell’ambito della vigente legislazione in materia e della legge istitutiva dell’Agenzia, l’attività contrattuale relativamente agli appalti, agli acquisti, alle forniture, agli atti convenzionali ed agli altri contratti strumentali al perseguimento dei fini dell’Agenzia.

Art. 55
(Competenze generali)

1. Le procedure di gara per l'acquisizione di beni o servizi ovvero per l'esecuzione di lavori pubblici sono di competenza dei Dipartimenti nei limiti delle disponibilità del proprio centro di costo.

2. L'attività preparatoria ed istruttoria per la predisposizione dello schema di contratto e del Capitolato Speciale di gara e la loro adozione sono di competenza del Direttore del Dipartimento interessato, che ne assume piena responsabilità.

Art. 56
(Composizione delle commissioni)

1. Nelle gare di competenza la Commissione di gara è nominata dal Direttore del Dipartimento con apposita Determinazione. Qualora il criterio di aggiudicazione sia quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la determinazione di nomina è adottata allo scadere del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

2. La Commissione di Gara è costituita da tre componenti. 

3. Nel caso in cui sia stato prescelto come criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, la Commissione di Gara può essere integrata da due esperti, dotati di competenza tecnica nella materia nella quale si colloca la fornitura dei beni, ovvero la prestazione di servizi, nonché l’appalto di lavori, individuati tra il personale dipendente dell’Agenzia.

4. Per i lavori pubblici si rinvia espressamente a quanto definito dalla vigente specifica normativa.

5. L’Ufficiale Rogante verbalizza le operazioni di gara.

Art. 57
(Scelta del contraente e della procedura)

1. Tutti i contratti riguardanti acquisti, somministrazioni, appalti ed in genere ogni altro contratto che dia luogo a spesa per l’Agenzia devono essere stipulati previo esperimento di una procedura aperta diretta alla scelta del contraente. Solo quando ricorrono le condizioni previste dalla legislazione comunitaria e nazionale, si può ricorrere alle altre procedure previste dalla vigente legislazione.

2. E’ ammesso inoltre il ricorso all’acquisto di beni e servizi e all’affidamento di lavori in  economia, nei casi previsti dal presente regolamento.

3. La scelta della procedura di gara deve essere effettuata nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti in materia e, inoltre, in osservanza dei principi di efficacia, efficienza, economicità ed imparzialità dell'azione amministrativa, nonchè in applicazione dei principi particolari di parità di trattamento e di piena partecipazione dei concorrenti.

Sezione II - Procedure ad evidenza pubblica aperte,  ristrette e negoziate 

Art. 58
(Procedura aperta)

1. La procedura aperta è il sistema ordinario di scelta del contraente con il quale ogni soggetto interessato, in possesso dei requisiti richiesti dall’Amministrazione committente, può presentare la propria offerta.

2. La procedura aperta è indetta con apposito bando.

3. Il bando di gara è l'atto fondamentale della procedura aperta e le sue condizioni costituiscono le regole che disciplinano l'effettuazione della gara.

Art. 59
(Procedura ristretta)

1. Con procedura ristretta l’Agenzia invita i soggetti preventivamente prescelti a presentare la propria offerta.

2. Nelle procedure ristrette I soggetti presentano la richiesta di invito nel rispetto delle modalità e dei termini fissati dal bando di gara.

3. Sulla base dell'istruttoria formale delle istanze pervenute, effettuata dal Direttore di Servizio, viene individuato con apposito atto, l'elenco delle ditte da invitare a presentare offerta e quello delle ditte escluse dall’invito, motivando adeguatamente le ragioni  dell'esclusione.

Art. 60
(Procedura negoziata con bando di gara)
1. L’Agenzia può aggiudicare i contratti pubblici mediante procedura negoziata, previa pubblicazione di un bando di gara, nelle seguenti ipotesi: 

a) quando, in esito all’esperimento di una procedura aperta o ristretta o di un dialogo competitivo, tutte le offerte presentate sono irregolari ovvero inammissibili, in ordine a quanto disposto dalla vigente legislazione in relazione ai requisiti degli offerenti e delle offerte. Nella procedura negoziata non possono essere modificate in modo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. L’Agenzia può omettere la pubblicazione del bando di gara se invita alla procedura negoziata tutti i concorrenti in possesso dei requisiti di cui agli articoli da 34 a 45 del D.Lgs. n. 163/2006, che, nella procedura precedente, hanno presentato offerte rispondenti ai requisiti formali della procedura medesima. Le disposizioni di cui alla presente lettera si applicano ai lavori solo nel caso di importo inferiore a un milione di euro;

b) in casi eccezionali, qualora si tratti di lavori, servizi, forniture, la cui particolare natura o i cui imprevisti, oggettivamente non imputabili all’Agenzia, non consentano la fissazione preliminare e globale dei prezzi; 

c) limitatamente ai servizi, nel caso di servizi rientranti nella categoria 6 dell’allegato 2° A al D.Lgs. 163/2006 e di prestazioni di natura intellettuale, quali la progettazione di opere, se la natura della  prestazione da fornire renda impossibile stabilire le specifiche del contratto con la precisione sufficiente per poter aggiudicare l’ appalto selezionando l’offerta migliore secondo le norme della procedura aperta o della procedura ristretta; 

d) nel caso di appalti pubblici di lavori, per lavori realizzati unicamente a scopo di ricerca, sperimentazione o messa a punto, e non per assicurare una redditività o il recupero dei costi di ricerca e sviluppo.

2. Nei casi di cui al comma 1, le stazioni appaltanti negoziano con gli offerenti le offerte presentate, per adeguarle alle esigenze indicate nel bando di gara, nel capitolato d’oneri e negli eventuali documenti complementari, e per individuare l’offerta migliore con i criteri di selezione del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

3. Nel corso della negoziazione le stazioni appaltanti garantiscono la parità di trattamento tra tutti gli offerenti, e non forniscono in maniera discriminatoria informazioni che possano avvantaggiare determinati offerenti rispetto ad altri. 

4. L’Agenzia può prevedere che la procedura negoziata si svolga in fasi successive per ridurre il numero di offerte da negoziare applicando i criteri di aggiudicazione indicati nel bando di gara o nel capitolato d’oneri. Il ricorso a tale facoltà è indicato nel bando di gara o nel capitolato d’oneri.  
Art. 61
(Procedura negoziata senza bando di gara)
1. L’Agenzia può aggiudicare contratti pubblici mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara nelle ipotesi seguenti, dandone conto con adeguata motivazione nella determinazione del Direttore di Dipartimento che approva il capitolato e lo schema di contratto.

2. Nei contratti pubblici relativi a lavori, forniture, servizi, la procedura è consentita:

a) qualora, in esito all’esperimento di una procedura aperta o ristretta, non sia stata presentata nessuna offerta, o nessuna offerta appropriata, o nessuna candidatura. Nella procedura negoziata non possono essere modificate in modo sostanziale le condizioni iniziali del contratto. Le disposizioni contenute nella presente lettera si applicano ai lavori solo nel caso di importo inferiore a un milione di euro;

b) qualora, per ragioni di natura scientifica, tecnica o artistica ovvero attinenti alla tutela di diritti esclusivi, il contratto possa essere affidato unicamente ad un operatore economico determinato;

c) nella misura strettamente necessaria, quando l’estrema urgenza, risultante da eventi imprevedibili per l’Agenzia, non è compatibile con i termini imposti dalle procedure aperte, ristrette o negoziate previa pubblicazione di un bando di gara. Le circostanze invocate a giustificazione della estrema urgenza non devono essere imputabili all’Agenzia.

1. Nei contratti pubblici relativi a forniture, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita:

d) qualora i prodotti oggetto del contratto siano fabbricati esclusivamente a scopo di sperimentazione, di studio o di sviluppo, a meno che non si tratti di produzione in quantità sufficiente ad accertare la redditività del prodotto o a coprire i costi di ricerca e messa a punto;

e) nel caso di consegne complementari effettuate dal fornitore originario e destinate al rinnovo parziale di forniture o di impianti di uso corrente o all’ampliamento di forniture o impianti esistenti, qualora il cambiamento di fornitore obbligherebbe la stazione appaltante ad acquistare materiali con caratteristiche tecniche differenti, il cui impiego o la cui manutenzione comporterebbero incompatibilità o difficoltà tecniche sproporzionate; la durata di tali contratti e dei contratti rinnovabili non può comunque di regola superare i tre anni;

f) per forniture quotate e acquistate in una borsa di materie prime;

g) per l’acquisto di forniture a condizioni particolarmente vantaggiose, da un fornitore che cessa definitivamente l’attività commerciale oppure dal curatore o liquidatore di un fallimento, di un concordato preventivo, di una liquidazione coatta amministrativa, di un’amministrazione straordinaria di grandi imprese.

1. Nei contratti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita qualora il contratto faccia seguito ad un concorso di progettazione e debba, in base alle norme applicabili, essere aggiudicato al vincitore o a uno dei vincitori del concorso; in quest’ultimo caso tutti i vincitori devono essere invitati a partecipare ai negoziati.

2. Nei contratti pubblici relativi a lavori e negli appalti pubblici relativi a servizi, la procedura del presente articolo è, inoltre, consentita:

h) per i lavori o i servizi complementari, non compresi nel progetto iniziale né nel contratto iniziale, che, a seguito di una circostanza imprevista, sono divenuti necessari all’esecuzione dell’opera o del servizio oggetto del progetto o del contratto iniziale, purché aggiudicati all’operatore economico che presta tale servizio o esegue tale opera, nel rispetto delle seguenti condizioni:

a1) tali lavori o servizi complementari non possono essere separati, sotto il profilo tecnico o economico, dal contratto iniziale, senza recare gravi inconvenienti alla stazione appaltante, ovvero pur essendo separabili dall’esecuzione del contratto iniziale, sono strettamente necessari al suo perfezionamento;

a2) il valore complessivo stimato dei contratti aggiudicati per lavori o servizi complementari non supera il cinquanta per cento dell’importo del contratto iniziale;

i) per nuovi lavori o servizi consistenti nella ripetizione di lavori o servizi analoghi già affidati all’operatore economico aggiudicatario del contratto iniziale dalla medesima stazione appaltante, a condizione che tali lavori o servizi siano conformi a un progetto di base e che tale progetto sia stato oggetto di un primo contratto aggiudicato secondo una procedura aperta o ristretta; in questa ipotesi la possibilità del ricorso alla procedura negoziata senza bando è consentita solo nei tre anni successivi alla stipulazione del contratto iniziale, e deve essere indicata nel bando del contratto originario; l’importo complessivo stimato dei servizi e lavori successivi è computato per la determinazione del valore globale del contratto, ai fini delle soglie di cui all’art. 28 del D.Lgs. n. 163/2006.

1. Ove possibile, la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti le caratteristiche di qualificazione economico – finanziaria e tecnico – organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici, se sussistono in tale numero soggetti idonei. Gli operatori economici selezionati vengono contemporaneamente invitati a presentare le offerte oggetto della negoziazione, con lettera contenente gli elementi essenziali della prestazione richiesta. La stazione appaltante sceglie l’operatore economico che ha offerto le condizioni più vantaggiose, secondo il criterio del prezzo più basso o dell’offerta economicamente più vantaggiosa, previa verifica del possesso dei requisiti di qualificazione previsti per l’affidamento di contratti di uguale importo mediante procedura aperta, ristretta, o negoziata previo bando.

2. E’ in ogni caso vietato il rinnovo tacito dei contratti aventi ad oggetto forniture, servizi, lavori, e i contratti rinnovati tacitamente sono nulli.

Art. 62
(Altre ipotesi di contrattazione)

1. L’Agenzia può inoltre avvalersi del dialogo competitivo, dell’accordo quadro e del sistema dinamico di acquisizione secondo quanto stabilito dalle norme vigenti. 

Art. 63
(Pubblicità bandi di gara)

1. Il Direttore del Dipartimento pubblica il bando e l'avviso di gara in ossequio a quanto disposto dalle  vigenti disposizioni di legge comunitarie, nazionali e regionali.

2. Per assicurare la migliore pubblicità alla procedura ad evidenza pubblica, il Direttore del Dipartimento, può impiegare tutti gli altri mezzi idonei per portare a conoscenza degli interessati il bando di gara con gli allegati. In particolare deve essere data notizia degli appalti in scadenza sul sito web dell'Agenzia.

Art. 64
(Approvazione del verbale di gara e aggiudicazione definitiva)

1. Il Direttore del Dipartimento, con propria determinazione approva il verbale di gara e provvede alla aggiudicazione definitiva che produce gli effetti successivamente all’esperimento della fase di controllo sull’aggiudicatario.

2. Ove  l’aggiudicatario non produca i documenti richiesti nel termine assegnato o si accerti il mancato possesso di uno dei requisiti richiesti nel bando, il Direttore competente - previa nuova aggiudicazione provvisoria della Commissione di Gara - con propria Determinazione, dispone la nuova aggiudicazione. 
Art. 65
(Pubblicità dell’esito della gara)

1. Il Direttore del Dipartimento deve provvedere alla pubblicazione dell'esito di gara nei casi e con le modalità previste dalla legislazione vigente. 

2. Per assicurare la migliore pubblicità dell’esito, il Direttore del Dipartimento procedente può impiegare tutti gli altri mezzi idonei per portarlo a conoscenza degli interessati. In particolare, deve essere data notizia dell'esito sul sito web dell'Agenzia.

Art. 66
(Stipulazione dei contratti)

1. Divenuta efficace l’aggiudicazione definitiva, il Direttore del Dipartimento che ha predisposto il capitolato di gara, procede entro i termini di legge alla stipulazione e sottoscrizione del contratto mediante scrittura privata, ovvero, nei casi richiesti dalla legge quale condizione di validità ed efficacia del contratto nei confronti dei terzi, in forma pubblica- amministrativa o in forma pubblica ordinaria.

Art. 67
(Responsabile dell’esecuzione)

1. Per ogni singolo intervento da realizzarsi mediante un contratto pubblico, il Direttore del Dipartimento competente per materia nomina, ai sensi della L. 241/90, un responsabile del procedimento unico per le fasi della progettazione, dell’affidamento, della esecuzione. 

2. Tutti i lavori sono soggetti a collaudo o a certificato di regolare esecuzione secondo le modalità e nei termini stabiliti dalla legge statale o regionale, nonché dai capitolati. 

3. Per i contratti di fornitura di beni o servizi è sufficiente l’attestazione di regolare esecuzione rilasciata dal Direttore responsabile. 

Sezione III - Forma dei contratti 

Art. 68
(Forma dei contratti)

1. Per tutti i contratti è richiesta la forma scritta, a pena di nullità.

2. I contratti possono essere stipulati nelle seguenti forme:

a. in forma pubblica amministrativa, con l’assistenza dell’Ufficiale rogante dell’Agenzia;

b. in forma pubblica ordinaria, ai sensi dell’art. 102 del regolamento di contabilità dello Stato, e  cioè a mezzo di notaio, allorché lo richiedano l’Amministrazione o l’altra parte contraente;

c. mediante scrittura privata anche a mezzo di corrispondenza secondo gli usi del commercio (lettera ordine o commessa d’ordine).

Art. 69
(Contenuto dei contratti)

1. Tutti i contratti stipulati dall’Agenzia devono contenere I seguenti elementi minimi essenziali:

a. indicazione delle parti (generalità, sede, codice fiscale e/o partita IVA dei contraenti);

b. oggetto dell’incarico o della prestazione;

c. durata del vincolo contrattuale o termine di adempimento della prestazione;

d. determinazione del compenso;

e. modalità di pagamento;

f. penali per il ritardo nell’adempimento;

g. clausola di risoluzione per inadempimento;

h. foro competente per la risoluzione di eventuali controversie;

i. adempimenti fiscali in materia di bollo e registrazione;

j. ripartizione delle spese derivanti da bollo, registrazione e altri oneri. Tutte le spese di contratto sono a carico del terzo contraente, a meno che per legge, per casi speciali o per esplicita previsione contenuta negli atti, siano in tutto o in parte a carico dell’Agenzia medesimo;

k. clausola di salvaguardia della privacy.

Art. 70
(Ufficiale rogante)
1. I contratti stipulati in forma pubblica-amministrativa sono ricevuti dall’Ufficiale rogante dell’Agenzia.

2. L’Ufficiale rogante osserva in quanto applicabili i principi e le norme che regolano l’attività notarile.

3. L’Ufficiale rogante custodisce gli originali dei contratti stipulati in forma pubblica amministrativa, in fascicoli per ordine cronologico, tenendone il repertorio.

4. L'Ufficiale rogante autentica le copie degli atti originali rogati per ogni effetto di legge e rilascia le copie stesse alle parti che ne facciano richiesta.

5. L’Ufficiale rogante redige i verbali di gara e li numera progressivamente.

Art. 71
(Repertorio dei contratti e registrazione)
1. Presso la Sede dell’Agenzia è presente un unico Repertorio Generale dei contratti ove sono iscritti tutti i contratti stipulati dall’Agenzia.

2. Presso la Sede dell’Agenzia e presso i Dipartimenti esistono inoltre repertori sezionali ove sono iscritti i soli contratti presentati al competente ufficio dell’Agenzia delle Entrate (ex ufficio del Registro) per la registrazione. I Direttori dei Dipartimenti sono responsabili della regolare tenuta dei suddetti registri sezionali ai sensi degli artt. 67 e 68 del DPR n. 131/1986. 

3. I Direttori dei Dipartimenti che procedono alla stipula dei contratti, devono provvedere, ove dovuto ai sensi di legge, alla registrazione degli stessi presso il locale ufficio dell’Agenzia delle Entrate (ex ufficio del Registro) e all’invio degli stessi al Repertorio Generale entro 5 giorni dalla sottoscrizione o dalla avvenuta registrazione.

4. Per i contratti stipulati dall’Ufficiale Rogante, la registrazione presso l’ex Ufficio del Registro, avviene a cura dello stesso  presso la sede dell’Agenzia.

5. Presso la Sede Legale dell’Agenzia sono custoditi gli originali dei contratti stipulati dall’Agenzia, in fascicoli per ordine cronologico.

6. Alla tenuta del Repertorio Generale e del Repertorio sezionale della Sede dell’Agenzia sovraintende l’Ufficiale Rogante in collaborazione con il Direttore del Servizio cui il suddetto Ufficio del Repertorio Generale appartiene.

Sezione IV - Acquisizione di beni e servizi in economia

Art. 72
(Oggetto)
1. La presente sezione regolamenta le modalità, i limiti e le procedure per l‘acquisto di beni e servizi in economia, nel rispetto delle disposizioni normative vigenti in materia e ferma restando la disciplina di cui all’art. 26 della legge n. 488/99 e successive modifiche ed integrazioni (vedi art. 125 D.Lgs. 163/2006).

Art. 73
(Procedure e modalità di acquisizione) 
1. L’ acquisizione  in economia  può avvenire:

a. in amministrazione diretta;

b. a  cottimo fiduciario;

c. parte in amministrazione diretta e parte a cottimo fiduciario

1. Sono svolte in amministrazione diretta le acquisizioni di beni e servizi per i quali non occorre l’intervento di una impresa esterna o effettuati con materiali e mezzi propri dell’amministrazione  o appositamente noleggiati e con l’impiego di personale proprio.

2. Sono eseguite a cottimo fiduciario le acquisizioni di beni  e servizi per i quali si rende necessario affidare l’esecuzione a persone o imprese ritenute idonee e individuate secondo le modalità previste nella  presente sezione. 

Art. 74
(Competenze in materia di acquisti in economia) 
1. L’ acquisizione  dei beni e servizi di uso generale viene disposta dal Direttore del Dipartimento.

Art. 75
(Acquisto di beni e servizi eseguibili in economia)
1. Gli acquisti di beni e servizi che possono farsi in economia sono i seguenti:

a. spese derivanti dall’organizzazione e dalla partecipazione a convegni, congressi, conferenze, riunioni, mostre, attività dimostrative e sperimentali ed altre manifestazioni su materie istituzionali;

b. acquisto di libri, riviste, giornali e pubblicazioni di vario genere, nonchè abbonamenti a periodici e ad agenzie di informazione;

c. stampa di materiale vario;

d. trasporti, noli, spedizioni, imballaggio, magazzinaggio, facchinaggio e relative attrezzature;

e. spese   postali e   telegrafiche;

f.  rilegatura di libri e pubblicazioni varie;

g. spese di piccola entità per la pulizia, derattizzazione, disinfestazione, custodia,  illuminazione, riscaldamento dei locali in uso agli uffici;

h. fornitura di acqua,  energia elettrica, telefonia fissa e mobile;

i. spese per cancelleria  e per valori bollati;

j. spese per riparazioni macchine,  mobili ed altre attrezzature d’ufficio;

k. spese per l’acquisto e la manutenzione di terminali,  personal computer e servizi informatici;

l. fornitura di mobili,  fotocopiatrici,  climatizzatori ed attrezzature varie;

m. acquisto,  riparazione,   manutenzione o noleggio di autoveicoli;

n. acquisto di carburante e lubrificanti nonchè spese per l’acquisto di pezzi di ricambio;

o. spese derivanti da polizze di assicurazione;

p. spese derivanti da tasse di immatricolazione e circolazione autovetture;

q. acquisto di divise e corredi  relativi al personale in servizio;

r. spese per corsi di preparazione, formazione e perfezionamento del personale;

s. servizi di consulenza,  studi,  ricerca,  indagini e rilevazioni;

t. divulgazioni di bandi di concorso,  pubblicazioni a mezzo stampa od altri mezzi di informazione;

u. acquisizione di beni e servizi nell’ipotesi di completamento delle prestazioni non previste nel contratto in corso, qualora non sia possibile imporne l’esecuzione nell’ambito dell’oggetto principale del contratto medesimo;

v. spese per fitofarmaci , reagenti chimici e presidi sanitari;

w. spese per la manutenzione di macchine agricole;

x. spese per la manutenzione di apparecchiature scientifiche;

z. acquisti di materiali di consumo ed attrezzature minute per la gestioni dell’attività sperimentale ed aziendale.

Art. 76
(Limiti di spesa)
1. Il limite di spesa per ogni provvista o fornitura di beni e servizi  in economia viene stabilito nella misura massima di Euro 50.000,00 IVA esclusa.

2. E’ vietato suddividere artificiosamente qualsiasi fornitura di beni o servizi considerati unitari, in più forniture o servizi.

Art. 77
(Procedura di affidamento di forniture di beni e servizi)  
1. L'affidamento delle forniture di beni e servizi  in economia, avviene mediante invito ad almeno cinque ditte per gli acquisti con un importo superiore a Euro 10.000,00 IVA esclusa;

2. Le ditte di cui al comma 1 del presente articolo sono contestualmente invitate a presentare preventivi con lettera inviata tramite raccomandata A.R. e nei casi di estrema urgenza anche mediante telefax.

3. L’invito deve contenere:

a. l’oggetto della prestazione o servizio;

b. le caratteristiche tecniche;

c. le modalità di esecuzione;

d. quanto altro ritenuto necessario per meglio definire la natura dell’intervento;

e. i criteri di affidamento;

f. eventualmente la somma massima messa a disposizione dell’Amministrazione;

g. l’obbligo dell’assuntore di uniformarsi alle norme legislative e regolamentari vigenti, nonchè la facoltà per l’amministrazione di risolvere il  contratto mediante semplice comunicazione nei casi in cui la ditta stessa venga meno a quanto concordato;

h. le diverse modalità con cui dovranno essere presentati i preventivi in busta chiusa: posta, a mano, corriere ecc.;

i. il termine di ricezione delle offerte;

j. la data di apertura delle buste;

k. le modalità e termini  di pagamento.

Art. 78
(Scelta del contraente)

1. La scelta del contraente può avvenire in base al prezzo più basso oppure in base all’offerta economicamente più vantaggiosa. In questo ultimo caso nella lettera di invito dovranno essere indicati i criteri di valutazione.

2. L’affidamento  alla  ditta  della  fornitura  del  bene o servizio, avviene con Determinazione del Direttore del Dipartimento interessato e si perfeziona con la stipula del contratto nelle forme di cui all’Art. 67.

Art. 79
(Affidamento diretto)
1. Si  procede ad affidamento diretto (senza l’osservanza  di particolari procedure), quando l’importo complessivo del servizio o  fornitura  non superi l’ammontare di € 10.000,00  IVA esclusa, fermo restando l’obbligo per il Direttore di Dipartimento o di Servizio ovvero per il competente Coordinatore di Settore, di ottenere le migliori condizioni di mercato, sia in ordine alla qualità che ai prezzi, tramite sondaggi esplorativi effettuati con richiesta di almeno tre preventivi.

2. Il limite per le spese minute, per le quali si prescinde dalla richiesta di tre preventivi, fermo restando l’obbligo di ottenere le migliori condizioni di mercato,  è stabilito in € 5.000,00 IVA esclusa.

3.  Le offerte ed i preventivi pervenuti sono raccolti agli atti della relativa pratica.

Art. 80
(Stipula del contratto)

1. Il contratto relativo alle  spese sino a € 10.000,00 disposte dal Direttore del Dipartimento si perfeziona con la sottoscrizione per accettazione della commessa d’ordine da parte del fornitore.

2. I contratti stipulati dai Direttori di cui al comma 1 per importi superiori a € 10.000,00 si perfezionano con la sottoscrizione per accettazione della lettera d’ordine da parte del fornitore.

CAPO VII

Art. 81
(Lavori pubblici)

1. Fatto salvo quanto stabilito dal presente regolamento al capo VI, per quanto compatibile, la materia dei lavori pubblici resta integralmente disciplinata dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale vigente.

Art. 82
(Disposizioni transitorie)

1.  Nelle more della ridefinizione delle situazioni previdenziali relative a quei dipendenti dell’Agenzia cui si applicano contratti di lavoro non contemplati dalla Legge Regionale n. 31/1998, il Direttore Generale è autorizzato ad emanare un proprio provvedimento che preveda il proseguimento dei rapporti esistenti con le casse previdenziali degli enti di provenienza.

Art. 83
(Disposizioni finali)

1. Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento sono direttamente applicabili le norme comunitarie, nazionali e regionali  nelle specifiche materie trattate. 

2. Il presente regolamento avrà efficacia dalla  data di attivazione della Agenzia ed è fatto obbligo a chiunque di osservarlo e farlo osservare

3. Il presente regolamento potrà essere modificato, secondo l’iter previsto dalla L.R. n. 14 del 15.05.1995, qualora intervengano delle modifiche normative e qualora se ne presenti la necessità a seguito di modifiche organizzative dell’Agenzia. 
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